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Imprese & Territori

fiscale rafforzato, annunciato sei 
mesi fa e ancora in attesa delle regole 
finali e della piattaforma per l’inseri-
mento dei progetti. 

Il risultato, tenendo conto di credi-
ti d’imposta che nelle migliori condi-
zioni di risparmio energetico posso-
no arrivare al 45%, è stato quello di in-
chiodare la domanda nazionale, con 
numerosi clienti a mettere in stand by 
i progetti in attesa di poter usufruire 
con certezza di una parte di quei 6,3 
miliardi di euro messi a disposizione 
grazie alla rinegoziazione del Pnrr: il 
consumo 2024 si ridurrà così del-
l’8,3% a 27,9 miliardi, le consegne in-
terne scenderanno dell’11,7% «Stiamo 
perdendo tempo prezioso che ri-
schiamo di non poter recuperare – 
spiega il presidente di Federmacchine 
Bruno Bettelli agli associati riuniti 
nell’assemblea annuale - , visto che le 
risorse dedicate sono legate al Pnrr, e 
in particolare al Fondo Repower EU 
che, per regole di rendicontazione, 
prevede che il macchinario 5.0 possa 
godere dell’agevolazione prevista so-
lo se sarà installato e interconnesso 
entro il 31 dicembre 2025». 

Tenendo conto dei tempi medi di 
attraversamento di un macchinario 
per le fasi di  progettazione e assem-
blaggio, mediamente  6-8 mesi, e della 
ragionevole ipotesi che solo a partire 
da settembre a questo punto gli ordini 
possano partire in modo deciso, lo 
spazio per i costruttori è ridotto quin-
di a pochi “giri” di commesse. 

«I tempi così compressi tra la di-
sponibilità della misura e il termine 
di consegna e interconnessione del 
macchinario mettono in difficoltà 
i costruttori italiani. E questa atte-

sa- aggiunge Bettelli -  rischia di fa-
vorire prima di tutto l’import , che 
notoriamente arriva dall’Asia, a 
scapito del nostro prodotto o co-
munque del prodotto Made in Eu-
rope: e questo, quindi per il Paese 
sarebbe un vero autogol». 

Così come aveva fatto Ucimu qual-
che giorno fa, anche il settore allarga-
to di Federmacchine punta così a pro-
rogare la misura. 

«A Confindustria -  conclude  Bet-
telli - chiediamo di attivarsi quanto 
prima presso le autorità affinché si 
consideri l’allungamento al 2026 del-
la possibilità di utilizzo dei fondi 
stanziati per tale provvedimento. Co-
nosciamo i vincoli legati all’utilizzo di 
questi 6,3 miliardi di euro stanziati 
dall’Europa ma sappiamo anche che 
vi sono paesi i cui sistemi industriali 
non navigano certo in buone acque. 
Per questo pensiamo di non essere gli 

Luca Orlando

Alla fine, in termini di domanda in-
terna mancheranno all’appello 2,5 
miliardi, oltre l’8%. 

Per il settore allargato dei macchi-
nari rappresentato dall’area di Feder-
macchine il 2024 non sarà un anno 
brillante. E non solo perché dal-
l’export è attesa una spinta minima, 
un avanti adagio stimato pari allo 
0,9% ma soprattutto perché l’Italia 
continuerà a tirare il freno, come già 
era accaduto lo scorso anno.

Nelle previsioni di Federmacchine, 
area vasta che raggruppa 12 associa-
zioni di beni strumentali rivolti ai più 
svariati settori, il fatturato si ridurrà 
del 3,3% a 54,7 miliardi, due in meno 
rispetto all’anno precedente, che ave-
va rappresentato un record.  

A pesare, in Italia come all’estero, 
è certamente la corsa dei tassi, ele-
mento che rende più oneroso il ricor-
so al debito ma un freno tutto nazio-
nale è quello rappresentato dalla 
lunga attesa per la finalizzazione dei 
bonus 5.0. Schema di incentivazione 

 Bettelli: «I tempi stretti 
favoriscono   l’import, 
un autogol per il Paese»  

Federmacchine 

Nocivelli: «L’incertezza 
frena gli ordini, in futuro 
servono misure strutturali»

‘ Nel 2024 la produzione 
si ridurrà del 3,3%, calo 
di oltre otto punti per 
la domanda nazionale 
di beni strumentali

‘ Per le 12 associazioni 
rappresentate l’export 
toccherà un nuovo 
record ma il progresso 
sarà solo dello 0,9%

‘ La paga oraria minima 
del primo livello è stata 
portata oltre i 9 euro, 
con un aumento totale 
di 289,90 euro
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e di aziende dei settori della fabbrica-
zione macchine, metallo, plastiche e 
del settore alimentare. «ItalyX - ha 
spiegato Minella - è un progetto carat-
terizzato da tre pilastri:  una certifica-
zione rigorosa, basata su una valuta-
zione  di un istituto esterno e indipen-
dente; una piattaforma di visibilità in-
novativa per le imprese e, insieme, 
uno strumento che favorisce le con-
nessioni per il business attraverso i 
circuiti  del Sole 24 Ore e di Confindu-
stria e altri partners. Siamo convinti 
che la partnership con Italcam e il suo 
network possa rappresentare un vo-
lano importante per aumentare 
l’export delle nostre imprese».

Qualità e sostenibilità, ma anche 
innovazione e creatività, trasforma-
zione, passione, tradizione, team 
work, sono emersi come fattori deter-

minanti per il successo del Made in 
Italy nel mondo. Tre noti imprenditori 
hanno raccontato, con aneddoti e sto-
rie di vita vissuta,  come hanno rag-
giunto il successo e come intendono 
conservarlo e potenziarlo:Riccardo Il-
ly, presidente di Polo del Gusto, Anto-
nella Nonino co-ad di Nonino Distilla-
tori e Claudio Stefani Giusti, ad e pro-
prietario di Acetaia Giusti. Su tutto è 
prevalso un credo “better, better, bet-
ter».  Presenti all’evento Armando 
Varricchio, ambasciatore d’Italia a 
Berlino, e Marco Iannaccone,  respon-
sabile in Unicredit GmbH di Client so-
lutions  Germania.  Tra i temi discussi, 
anche quello della “fake quality”: è in-
tervenuto Guido Caccia, co-presiden-
te dell’associazione “Italian soun-
ding” attiva in Germania. 
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2,5 miliardi
il valore del fatturato
Il valore del giro d’affari delle 
oltre 70 imprese che  hanno 
aderito alla certificazione ItalyX

unici a poter beneficiare di una revi-
sione che permetta più agio nella frui-
zione della misura così da evitare che 
le risorse tornino a Bruxelles senza 
essere spese, per mancanza dei tempi 
tecnici. Occorre però che le nostre au-
torità si coordinino appena possibile 
con i colleghi europei per capire quali 
sono gli spazi di manovra».

Allineato su queste posizioni è il 
vicepresidente di Confindustria alla 
Politiche Industriali e al Made in Italy 
Marco Nocivelli, che a sua volta au-
spica uno sblocco rapido delle nuove 
incentivazioni. «Mancano ancora al-
cuni passaggi - spiega - e speriamo 
che vengano effettuati a breve: noi la-
voriamo tutti i giorni per venirne fuo-
ri. Il rallentamento dei bonus 5.0 sta 
penalizzando tutti, i clienti sono 
pronti a sbloccare gli ordini ma prima 
devono capire cosa c’è scritto nelle re-
gole, questa situazione di incertezza 
sta frenando le commesse».

Il problema dei tempi stretti è evi-
dente - aggiunge - anche se al mo-
mento il limite del 2025 «è un tabù». 
Anche per evitare il ripetersi in futu-
ro di queste situazioni, Nocivelli au-
spica in generale il varo di misure di 
incentivazione strutturali e non epi-
sodiche, regole certe e stabili sullo 
schema, ad esempio, della Legge Sa-
batini. «Anche perché -chiarisce - 
l’incentivo verso i macchinari ha un 
ritorno rapido per l’impresa, che re-
cupera l’investimento in 3-4 anni, 
ma è anche un beneficio per l’intero 
Paese, in termini di indotto, lavoro 
e fiscalità. Sarà uno dei punti che 
metteremo sul tavolo nei nostri in-
contri con il Governo».
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Contratto calzature, 191 euro di aumento
no, la seconda di 51 euro dal 1° agosto 
del 2025 e la terza di 50 euro dal 1° 
agosto del 2026. Il montante com-
plessivo del contratto, secondo un 
calcolo dei sindacati, è di 4.149 euro. 
Da notare l’operazione sul 1° livello 
che porta la paga oraria minima oltre 
i 9 euro, riconoscendo un aumento 
complessivo di 289,90 euro. 

«Siamo soddisfatti per la conclu-
sione di questa trattativa – spiega 
Giovanna Ceolini, presidente di As-
socalzaturifici – che ha puntato non 
solo ad un aumento delle retribuzio-
ni ma anche focalizzato l’attenzione 
sul welfare e sugli aspetti sociali 
rendendo più appetibile il nostro 
settore. Siamo certi che darà una ul-
teriore spinta alla ripartenza di un 
comparto che, con oltre 14 miliardi 
di euro e più di 72.000 addetti rap-
presenta uno dei motori economici 
del comparto manifatturiero italia-
no». Soddisfatti anche i sindacati 
che,  in una nota congiunta, sottoli-
neano il valore del risultato «in un 
momento particolare della vita del 
settore. Dopo un periodo florido a 
seguito della pandemia c’è una si-
tuazione di stallo e difficoltà».

L’ultimo contratto era scaduto alla 

fine dello scorso anno: l’intesa è stata 
raggiunta dopo sette mesi di trattati-
va e il  rinnovo siglato ieri avrà vigen-
za dal 1° gennaio del 2024 al 31 di-
cembre del 2026. La parte economica 
è evidentemente di un grande peso, 
soprattutto perché l’importo di 191 
euro medi è sui minimi. Ma non è tut-
to. Va infatti aggiunto quanto previ-
sto per il welfare. Le aziende aumen-
teranno infatti la loro quota al fondo 
sanitario integrativo Sanimoda di 3 
euro, arrivando a 15 euro al mese 
complessivi per ogni dipendente, dal 
primo gennaio del 2026. Inoltre, dal 
1° gennaio del 2025 le aziende verse-
ranno 2 euro per la copertura Long 
term care (non autosufficienza). Per 
l’assicurazione Previmoda, dal pri-
mo aprile 2025 la quota in carico al-
l’azienda per la premorienza e l’inva-
lidità permanente sarà adeguata di 
un ulteriore 0,04%. Ecco allora che se 
consideriamo il Tec l’aumento com-

plessivo diventa di 196,75 euro nel 
triennio, pari all’11%.

Per la parte normativa è stata defi-
nita la composizione della Commis-
sione Paritetica sulla revisione degli 
inquadramenti e la promozione del 
Codice delle pari opportunità. Nel-
l’ambito della flessibilità scende dal 
32 al 30% la soglia di utilizzo com-
plessivo dei contratti a termine e in 
somministrazione, mentre sale da 42 
a 58 la banca ore individuale.  Tra le 
tutele aumenta da 3 a 4 mesi l’aspet-
tativa non retribuita per esigenze 
personali e viene prevista un’aspet-
tativa non retribuita di un mese, ag-
giuntiva a quanto già previsto per 
legge, per la fecondazione assistita. 
Riconosciuti nel contratto i permessi 
retribuiti per la donazione del midol-
lo osseo (accertamenti, prelievo, de-
genza, convalescenza) e per la malat-
tia dei figli (da 3 a 8 anni) pari a 10 
giorni l’anno, rispetto ai 5 giorni pre-
visti per legge. Fissato un mese retri-
buito aggiuntivo, oltre a quanto già 
previsto per le vittime di violenza di 
genere e aumentato il periodo di 
comporto di 2 mesi per i lavoratori 
con disabilità certificata (legge 68). 
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Giù il  mercato interno dei macchinari
«I bonus 5.0  da estendere  al 2026» 

Certificazione ItalyX,
intesa tra Il Sole 24 Ore
e la Cdc italo-tedesca

Isabella Bufacchi
Dal nostro inviato
MONACO DI BAVIERA

Il Sole 24 Ore e Italcam, la Camera di 
commercio italo-tedesca, hanno si-
glato un accordo di partnership per 
sostenere ItalyX, la certificazione di 
italianità delle imprese promossa da 
Il Sole 24 Ore e sviluppata in collabo-
razione con Confindustria, con 
l’obiettivo di attribuire valore e dare 
visibilità alle imprese del comparto 
manifatturiero che  rappresentano i 
valori dell’eccellenza italiana.

L’annuncio dell’accordo è stato da-
to ieri dal segretario generale di Ital-
cam Alessandro Marino e dal direttore 
generale dell’Area servizi professio-
nali e formazione del Gruppo 24 Ore 
Eraldo Minella durante un evento di 
networking che si è tenuto a Monaco 
di Baviera, organizzato da Italcam in 
collaborazione con UniCredit, in oc-
casione dell’Assemblea generale dei 
soci della Camera di commercio. 

Alessandro Marino ha detto che at-
traverso questo accordo  «Italcam au-
spica di poter ulteriormente contri-
buire a valorizzare le aziende italiane 
ed a darne visibilitá verso il mercato 
tedesco, consentendo al contempo di 
far conoscere ad un maggior numero 
di imprese in Italia i servizi di cui pos-
sono usufruire attraverso la nostra 
Camera di commercio». Eraldo Mi-
nella ha illustrato le caratteristiche 
della certificazione: oltre 70 tra azien-
de certificate e in via di certificazione 
complessivamente valgono quasi 2 
miliardi e 500 milioni di fatturato  con 
una prevalenza di Pmi (87% del totale) 

Cristina Casadei

Il comparto moda inanella un altro 
rinnovo contrattuale. È stata infatti 
firmata ieri a Milano l’ipotesi di accor-
do per il rinnovo del contratto collet-
tivo nazionale di lavoro da Assocalza-
turifici, l’associazione confindustria-
le che rappresenta le aziende del set-
tore, e i sindacati di categoria 
(Filctem, Femca e Uiltec).

Per la parte economica, l’intesa 
prevede un aumento medio sui mini-
mi salariali (Tem), al livello medio di 
riferimento (4°)  di 191 euro, suddiviso 
in tre tranche. Quasi la metà dell’im-
porto (47%) arriverà ai 75mila lavora-
tori delle 4mila imprese del settore 
già il prossimo mese: la prima tran-
che è infatti di 90 euro e verrà corri-
sposta dal primo agosto di quest’an-

Assocalzaturifici e  sindacati
siglano l’accordo:  in agosto 
i primi 90 euro (47%) 

Lavoro

Marino: «Valorizziamo
le aziende italiane»
Minella: «Spinta all’export»

Made in Italy

FATTURATO

55.399

56.564
+2,1%

54.698
–3,3%

2022 2023 2024*
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(*) Previsioni. Fonte: Gruppo Statistiche Federmacchine 21 giugno 2024

Valori in milioni di euro 
e var. % su anno precedente
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CONSEGNE INTERNE
Valori in milioni di euro 
e var. % su anno precedente
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Per unità e var. % su anno 
precedente
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Il settore dei macchinari

I terminalisti denunciano
i rischi dell’autonomia 
differenziata per i porti

Raoul de Forcade

L’autonomia differenziata non è in 
linea con le esigenze dei porti. È 
quanto sostenuto ieri da terminalisti 
e altri operatori delle banchine, nel 
corso dell’assemblea pubblica di As-
siterminal, che ha segnato il debutto 
del nuovo presidente, Tomaso Co-
gnolato. Nel mirino ci sono anche la 
riforma della legge 84/94 sulla go-
vernance dei porti, per la quale si te-
mono cambiamenti troppo drastici 
(il viceministro delle Infrastrutture, 
Edoardo Rixi, ha detto di volerci 
mettere mano in autunno) e le regole 
per le concessioni.

I terminalisti, ha spiegato Mario 
Zanetti, delegato del presidente di 
Confindustria per l’Economia del 
mare e leader di Confitarma, «svol-
gono un ruolo centrale nella gestione 
della logistica portuale e della mobili-
tà delle persone e la loro efficienza ed 
efficacia è uno degli elementi deter-
minanti per la competitività dell’in-
tera filiera dell’economia del mare.».

Cognolato, da parte sua, ha punta-
to il dito  sull’autonomia differenzia-
ta. Ha sottolineato che «la centralità 
del ministero, e quindi della gover-
nance, è essenziale per orientare in-
vestimenti, uniformare regole e pro-

Cognolato: «La centralità 
del ministero  è essenziale 
per  uniformare le regole»

Attività marittima cedure, evitare approcci distonici da 
porto a porto che possano creare 
competizioni interne». Occorrono 
«un regolamento concessioni, un re-
golamento operazioni portuali. Ab-
biamo bisogno, perché il sistema sia 
efficiente, che le amministrazioni si 
parlino, a livello centrale, e che i com-
portamenti, a livello periferico, siano 
uniformi, e più snelli. Vogliamo im-
maginare quante criticità in più po-
trebbe produrre il non inserimento 
delle attività portuali tra i Lep (Livelli 
essenziali delle prestazioni, ndr), 
previsti per lo sviluppo dell’autono-
mia differenziata? No grazie. Già oggi 

assistiamo ad alcune letture distoni-
che tra competenze delle ammini-
strazioni comunali o regionali e quel-
le delle Autorità di sistema portuale». 
Quanto alla riforma della 84/94, «il 
nostro sistema portuale   è fondato su 
un modello di partnership pubblico 
privato. Questo modello non è in di-
scussione». E neppure, secondo Co-
gnolato, deve essere in discussione 
«la natura giuridica delle Adsp: il de-
manio è un bene pubblico strategico 
per il sistema Paese e l’equazione ca-
none per metro quadro non può più 
essere centrale, così come i criteri di 
rivalutazione dei canoni».
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Mario Zanetti
delegato del 

presidente di 
Confindustria per 

l’Economia del 
mare e presidente 

di Confitarma

everli ricerca shopper
Everli (spesa a casa) avvia la ricerca di 
50 shopper in 12 province nell’ambito 
della strategia  legata all’ acquisizione 
dell’azienda da parte di Palella Holdings. 

cinecittà, sì ai nuovi vertici
Manuela Cacciamani è il nuovo ad di 
Cinecittà,  riconfermata la presidente 
Chiara Sbarigia. Lo annuncia il sottosegre-
tario alla Cultura, Lucia Borgonzoni
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